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CELEBRAZIONI

Insegne stradali
a Liverpool: «Qui
sono nati i Beatles»
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RASSEGNE

Jazz Film Festival
Ciprì e Maresco
con John Zorn

MILANOCinemae jazz,un intreccio
vivoevitalecheanima,ancheque-
st’annoaMilano,larassegna«Kind
ofBlue-JazzFilmFestival»allasuater-
zaedizione(eprovatangentediuna
«resistenza»evivacitàculturaleche
esistenonostanteAlbertinieFormi-
goni...).Lapresenzadimaggiorspic-

co,quest’anno,èquelladelsassofonistanewyorcheseJohnZorn,sperimenta-
toreeinventoredinuovi linguaggimusicali,autoredicolonnesonoreeprota-
gonistadinumerosi lavoricinematografici(fiction,documentari, filmsperi-
mentali,cartoon).Ilmusicistaterràunworkshop(domanidalle15all’Audito-
riumSanCarlo,costo10milalire,preiscrizionealfax02/33.61.10.01)euno
spettacolo-concerto(alle21)allaPalazzinaLiberty.NonmancheràSwinging
under the Swastika di John Jeremy ovvero quando il nazismo ostracizzava
il jazz; quindi, gli ultimi lavori del jazztoon Riccardo Maneglia ma anche
di Len Lye, Norman McLaren, Oscar Fischinger. Per arrivare al jazz nel ci-
nema italiano che per un periodo l’amò con tutto il cuore. A partire da
Botta e risposta di Mario Soldati cui fa la sua comparsa Luis Armstrong al
curioso quanto poco conosciutoSmog con la musica di Pietro Umiliani.
La sezione più sorprendente di «Kind of Blue» darà carta bianca a Ciprì e
Maresco per una programmazione di video e film provenienti dal loro
ricchissimo archivio: film storici, interviste originali, film di montaggio
saranno proiettati accanto ai recenti Steve Plays Duke con Steve Lucy e
Quando Duke Ellington suonò a Palermo. Fino al 9 aprile, info: Associazio-
ne Cinematografica Pandora 02/31.70.42.

PRIMA A FIRENZE

Rossellini, madre
antifascista
tra Italia e America

■ «Liverpoolvidàilbenvenutonel
luogodinascitadeiBeatles».Così
recitailcartelloconivoltidiJohn
Lennon,PaulMcCartney,Geor-
geHarrisoneRingoStarrcheda
iericampeggiainDerbyRoad,
nellaparteNorddiLiverpool.A
svelarelaprimadelleseitarghe
chesarannopostenelleprincipali
vied’accessoalcentrocittà,èsta-
talasorellastradiLennon,Julia
Baird.«Eccellentel’ideadelCo-
munediricordareecelebrarein
questomodoisuoifiglipiùfamo-
si.ForseJohnsisarebbemoltodi-
vertitonelvederel’insegna,ma
allostessotemponesarebbesta-
tofiero».

DALL’INVIATA
GABRIELLA GALLOZZI

FIRENZE La casa, i figli. A qua-
rantantotto anni la sempre bel-
lissima Isabella Rossellini con-
fessa di voler mettere da parte
«la religione di famiglia» - il ci-
nema, al quale, dice, che avreb-
be preferito l’etologia - per libe-
rare la sua «voglia di casa», da
condividere coi suoi ragazzi: un
figlio di sei anni e una figlia di
sedici, che la seguono anche sui
set, proprio come lei da bambi-
na seguiva i suoi genitori: Ro-
berto Rossellini e Ingrid Ber-
gman. Una dichiarazione pro-
grammatica, insomma, che
sembra sposarsi perfettamente
col personaggio di madre rassi-
curante e protettiva che ha ap-
pena interpretato ne Il cielo ca-
de, il nuovo film dei fratelli
Frazzi, nelle sale a fine mese.

Dopo i ruoli maledetti alla
David Lynch (suo ex compa-
gno), la Rossellini torna oggi al
cinema italiano - nel quale de-
buttò come attrice ne Il prato,
dei Taviani - con una storia, si
potrebbe dire, dai toni familia-
ri. Degli orrori del nazismo, ai
quali il grande Rossellini dedi-
cò i suoi capolavori, infatti,
racconta Il cielo cade, film trat-
to dal romanzo di
Lorenza Mazzetti,
in cui, attraverso
lo sguardo di una
bambina, si rac-
conta la drammati-
ca vicenda della fa-
miglia Einstein - sì
proprio quella del
grande Albert - tru-
cidata dai nazisti
alla fine della guer-
ra, nella loro villa
in Toscana. Lì, in-
fatti, nella campa-
gna vicino a Firen-
ze - dove ieri è sta-
to presentato il
film, distribuito dall’Istituto
Luce - ha vissuto realmente Al-
bret, il cugino del grande fisi-
co, che insieme alla sua fami-
glia di origini ebraiche ha pa-
gato con la vita l’orrendo tribu-
to alle leggi razziali.

«Film su questi temi - dice
Isabella Rossellini che veste i
panni della moglie di Einstein -
hanno il valore della testimo-
nianza, le nuove generazioni
non sanno niente della secon-
da guerra mondiale. Per questo
ho accettato volentieri di inter-
pretarlo, anche perché nello
stile dei fratelli Frazzi ho ritro-
vato il linguaggio del neoreali-
smo». Una «stagione gloriosa
del nostro cinema» che ha re-
spirato in casa fin da bambina.
E di cui oggi resta soltanto
un’eco lontana.

«Il problema della crisi del
cinema italiano - prosegue l’at-
trice - non credo che nasca dai
contenuti, dalle storie dei film,

ma dalla distribuzione alla
quale Hollywood ha chiuso le
porte. Come a tutto il cinema
europeo. Certo il successo ame-
ricano di Roberto Benigni - col
quale debuttò in tv ai tempi de
L’altra domenica - e anche di
Tornatore hanno aperto qual-
che spiraglio, ma è ancora
troppo poco». Pure lei, del re-
sto, dice di aver pagato lo scot-
to di essere straniera, anche se
ormai vive a New York da tren-
t’anni: «La mia carriera in
America è stata limitata dal
mio accento, anche se ho fatto
di tutto per migliorarlo. Senza
doppiaggio, come sono i film
in Usa, la pronuncia straniera
deve essere giustificata da ruoli
per stranieri. Del resto, a parte
superstar maschili come Ban-
deras e Schwarzenegger, io so-
no l’unica attrice non america-
na a lavorare nel cinema ame-
ricano». E poi c’è l’età. Una re-
gola ferrea a cui nessun divo
sembra potersi sottrarre. «Per le
donne al cinema - continua -
c’è lavoro fino a quarant’anni,
poi si deve passare alla tv e al
teatro. Per il canale americano
T&T ho appena finito di girare
una serie di telefilm su Don
Chisciotte, mentre a teatro sto
per debuttare con L’isola del

giorno dopo di Um-
berto Eco per la re-
gia di Bob Wilson».
Un impegno, que-
sto, che la porterà
via dalla famiglia,
giusto il tempo di
una breve tournée
europea. Garanten-
dole, inoltre, gli
spazi per dedicarsi
alla sua nuova atti-
vità imprenditoria-
le: la linea di co-
smetici Manifesto
che sta lanciando
nel mondo. Dopo
la rottura con la

Lancôme, alla quale ha offerto
il suo volto per anni, la Rossel-
lini è convinta che anche l’in-
dustria della cosmesi deve uni-
formarsi alle leggi del politically
correct: «La mia linea - dice -
vuole rompere col conservato-
rismo che impone alle donne
di essere tutte bionde, giovani
e con gli occhi azzurri. Nella
mia linea, invece c’è spazio per
tutti: ho scelto delle testimo-
nial di tutte le razze che hanno
dai 16 ai 65 anni».

Insomma, un impegno quasi
«politico» nei confronti delle
donne. Eppure di «politica» la
Rossellini proprio non vuol
sentir parlare. Ed è inutile chie-
derle qualche commento su
Haider o sul mea culpa del Pa-
pa nei confronti degli ebrei.
«Io sono un’attrice, una mo-
della», taglia corto, «nel mio
privato ho certamente le mie
idee, ma parlare di politica mi
è davvero impossibile».

Stone: cercavo eroi
eccoli nel football
Il regista presenta «Ogni maledetta domenica»
Storia di «nuovi gladiatori» censurata dalla Lega
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MICHELE ANSELMI

ROMA Arriva trafelato, un po‘ co-
me il suo cinema: maglietta aran-
cione, capelli bagnati, mocassini
sportivi. Ha fatto jogging a Villa
Ada per smaltire qualche chilo di
troppo. «Più si invecchia, più biso-
gna correre», sorride, e poi si im-
merge nell’intervista. Anch’essa a
passo di corsa. Perché Oliver Stone
è generoso, logorroico, entusiasta.
Il regista di Platoon è a Roma per
promuovere Ogni maledetta dome-
nica, torrenziale kolossal sul foo-
tball americano: in-
terpretato da un cast
all-stars nel quale fi-
gurano Al Pacino,
Cameron Diaz, Den-
nis Quaid, Matthew
Modine, il film ha in-
cassato in patria 75
milioni di dollari e
ora prova a conqui-
stare il resto del
mondo. Impresa non
facile: il football non
è poi così popolare
fuori dei confini
americani, anche se
nei primi anni Settanta Quella
sporca ultima meta con Burt Rey-
nolds fu un clamoroso successo.
Ma lì lo sport era un pretesto per
raccontare una storia carceraria.
Qui, invece, Stone affonda il bi-
sturi nell’odierno - nonché disin-
volto e miliardario - ambiente del
football: tra sponsor invadenti e
corruzione strisciante.

«Il football è uno scontro in
forma ritualizzata. Per me rappre-
senta la versione americana dei
giochi circensi dell’Impero roma-
no. E infatti abbiamo chiamato
Pantheon Cup la coppa del cam-

pionato», spiega il regista. In real-
tà fa di più, inserisce nel film
spezzoni di Ben Hur, perché sia
chiaro che i giocatori di football
sono i nuovi gladiatori.

La storia è quanto di più classi-
co: squadra in disgrazia, capitana-
ta da un carismatico coach che de-
ve vedersela con la nuova pro-
prietaria, dinamica e spregiudica-
ta, si trova di fronte alla partita
decisiva. Riuscirà a tornare all’an-
tico splendore?

Sembra un classico hollywoodia-
no, eppure la National Football
League ha fatto fuoco e fiamme,

negandole il diritto di usare i no-
mi delle squadre, ledivise, leinse-
gne... E così i Miami Dolphins so-
nodiventatiMiamiSharks.

«Vero. L’ultima stesura del copione
li ha fatti imbestialire. Per cercare di
convincerli che non volevo sputta-
nare l’ambiente del football, sono
andatoancheaNewYorkperincon-
trarli: inutile. Volevano un film alla
Disney,nonallaStone».

Eleicomehareagito?
«Reinventando tutto. A costi altissi-
mi. Lo sa che non abbiamo potuto
usare materiali d’archivio? Che so-
nostatispeditimemorandumaigio-

catori e alle squadre perché non col-
laborassero con noi? E non trova so-
spettoil silenziocalatosulfilmdopo
i primi giudizi, peraltro positivi, di
alcunegrandefirmedellosport?».

Cos’haindispettitotantoivertici
dellaNationalFootballLeague?

«Credo la rappresentazione di un
mondo mercenario: girano tanti
soldi. E i soldi assoluti corrompono
in modo assoluto. In fondo anche
l’Impero romano fu minato dal de-
naro: i soldati divennero soldati di
mestiere, l’anticorigoreandòinpez-
zi, la corruzione avanzò. E mercena-
ri sono pure i giocatori di football:
sottoposti a stress fisici e mentali
estremi,gasati,guerrieridiunosport
brutaleregolatodallapubblicitàeda
uncodicequasimilitare».

Lei invece rimpiange il buon vec-
chiofootballdellasuainfanzia.

«Sì, era uno sport dal volto più uma-
no. Si guadagnava meno, la tv non
dettava legge. Nella realtà il football
è un gioco da 60 minuti, rapidissi-
mo, a suo modo armonioso. Undici
giocatori che corrono verso la meta,
secondounritmointeriore, fruttodi
concentrazione e forza. Ma oggi i ti-
me-out sonoscanditidallapubblici-
tà,ecosì si elimina lafluiditàdelgio-
co. Uno spot di 30 secondi può esse-
re pagato anche 2 milioni di dollari,
equindi...».

Tuttacolpadellatv,allora...
«Contano i numeri. Il Superbowl
riunisce davantialla tv tutta la fami-
glia: poi c’è chi legge, chi si annoia,
chi mangia, chi se ne frega. Ma è un
modo di stare insieme. Il numero
c’è. Qualcosa del genere è successa
congli Oscar.La cerimonia haperso
freschezza e semplicità. Che senso
hafarladurarequattroore?».

A proposito di Oscar, che cosa
pensadiAmerican Beauty?

«Credo che il cinema americano ab-

bia perso il rapporto con la realtà.
Nei nostri film non si vede più una
persona che lavora. Così penso che
American Beauty dipinga una real-
tà artificiale. Kevin Spacey incar-
na l’Androgino del 2000, va be-
nissimo, ma io - sarò un po‘ vec-
chio stampo - ho bisogno ancora
di eroi. Non necessariamente
quelli incarnati per tanti anni da
Charlton Heston».

Perchédetestatantoicritici?
«Perchésonounacategoriapotente.
Se i media ripetono a tamburo bat-
tente una cosa, alla fine quella di-
ventavera.Ecosì iomiritrovoaesse-

redipintocomeunteoricodellavio-
lenzaperavergiratoAssassininati».

Tra qualche giorno Al Pacino
compie 60 anni. Come è stato la-
vorareconlui?

«È un grande attore e una persona
per bene. È divertente, colto, un po‘
eccentrico. Nel 1978 avrei dovuto
girare con lui Nato il 4 luglio, poi il
film saltò e lo feci diecini anni do-
po con Tom Cruise. Magari l’im-
magine del Padrino gli ha nociuto
un po’. Nei primi anni Settanta
era cupo e inaccessibile, sul set
l’ho trovato più aperto, soft, mal-
leabile. Magari sarà l’età».

“Il cinema Usa
ha perso

il rapporto
con la realtà

Nei film nessuno
più lavora

” Al Pacino in «Ogni maledetta domenica». A sinistra, Oliver Stone
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